
Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 17:30 S. Messa def. fam. Taccin e Marina 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 12,1-12 / Sal 117: “Renderò grazie al Signore nell’assemblea dei 
giusti” / Lc 9,57-62 (vol. III pag. 1202) / Messa per l’evangelizzazione 
dei popoli 1 (vol. III pag. 1391) 

Lunedì 

27 
Ottobre 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa pro legato def. Clerici Marcello 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 1,12-14 / Sal 18: “Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza” 
Ef  2,19-22 / Gv 14,19-26 / Messa propria (vol. IV pag. 906) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 15:00 Catechesi II, III e IV elementare 
Ore 16:00 Catechesi V elem, e preadolescenti 
Ore 20:30 Incontro responsabili gruppi di ascolto in 
 casa parrocchiale 

Martedì 

28 
Ottobre 

 

Ss. Simone e 
Giuda 

Notiziario Parrocchiale 
 

 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 44/2014 
 

26 Ottobre 
- 

2 Novembre 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Oscar Bosco (i coscritti del ‘65) 

Ore 10:00 S. Messa def. Accurso e Fotia 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 10,34-38a / Sal 95: “Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio” / 
1Cor 1,17b-24 / Lc 24,44-49a / Messa della XXX domenica “per 
Annum” (vol. III pag. 1189) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 15:00 Castagnata d’autunno alla scuola materna 

Domenica 

26 
Ottobre 

 

I dopo la 
Dedicazione 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Frontini Rosa Lina 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 14,1-5 / Sal 67: “Il nostro Dio è un Dio che salva” / Mt 19,27-29 (vol. 
III pag. 1215) / Messa per le vocazioni sacerdotali (vol. III pag. 1367) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 20:30 Incontro gruppo Caritas in casa parrocchiale 
Ore 21:00 Catechesi Giovani in sala don Giancarlo 

Giovedì 

30 
Ottobre 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Monzio Compagnoni 
 Giovanni e Bambina 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 7,2-4.9-14 / Sal 88: “Benedetto il Signore in eterno” / Rm 8,28-39 / 
Mt 5,1-12a / Messa propria (vol. IV pag. 912) 

Venerdì 

31 
Ottobre 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Maccacaro e Ceriani 
Ore 10:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
Ore 15:00 Vespri in chiesa parrocchiale, processione al 
 cimitero e benedizione ai defunti 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare per i benefattori defunti 
 della parrocchia 

 

�etture ed Euc	�	gia 
Alle Messe del mattino: Ap 7,2-4.9-14 / Sal 88: “Benedetto il Signore 
in eterno” / Rm 8,28-39 / Mt 5,1-12a / Messa propria (vol. IV pag. 912) 
Alla Messa vigiliare: Vangelo della Risurrezione: Mc 16,9-16 (vol. III 
pag. 1228). / 2 Mac 12,43-46 / Sal 129: “Lavami, Signore, da tutte le 
mie colpe” / 1 Cor 15,51-57 / Gv 5,21-29 / Messa propria (vol. IV pag. 
918) 

Sabato 

01 
Novembre 

 

Tutti i Santi 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa pro legato def. Robbioni e Borsani 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 13,11-18 / Sal 73: “Non abbandonarci, Signore” / Mt 19,9-12 (vol. III 
pag. 1212) / Messa per l’evangelizzazione dei popoli 2 (vol. III pag. 1393) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 18:00 Catechesi Adolescenti 

Mercoledì 

29 
Ottobre 

 

Feria 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa secondo le intenzioni del Papa 

Ore 10:00 S. Messa per tutti i fedeli defunti 
Ore 15:00 S. Messa al cimitero per i parrocchiani defunti 
 

�etture ed Euc	�	gia 
I formulario: 2 Mac 12,43-46 / Sal 129: “Lavami, Signore, da tutte le 
mie colpe” / 1 Cor 15,51-57 / Gv 5,21-29 / Messa propria (vol. IV pag. 
918) 
II formulario: Gb 19,1.23-27b / Sal 26: “Contemplerò la bontà del 
Signore nella terra dei viventi” / 1 Ts 4,13-14.16.18 / Gv 6,44-47 / 
Messa propria (vol. IV pag. 923) 
III formulario: Ap 21,1-5a.6b-7 / Sal 86: “In te, santa città, è la 
sorgente della vita” / Rm 5,5-11 / Gv 6,37-40 / Messa propria (vol. IV 
pag. 927) 

Domenica 

02 
Novembre 

 

Commemorazione 
di tutti i fedeli 

defunti 

��TI�IE E AVVISI 
 

Il ricavato della festa patronale, di cui ringraziamo per la generosità, è stato di: 

Lotteria: 3.000,00 €, Pesca di beneficienza: 2026,00 €, Buste : 3907,00 € 
 

Amici dell’Asilo in collaborazione con Pro Loco e Genitori dell’Asilo 
organizzano per Domenica 23 Novembre una “Cassoeulata in compagnia” 
presso il centro civico “Curt dul Magnanel”.  

La quota di partecipazione è pari a 15 € per gli adulti e 8 € per i bambini fino a 8 
anni. Il menù prevede aperitivo, cassoeula (o, in alternativa, lasagne), polenta e 
zola, dolce, caffè e bevande.   
Iscrizioni si raccolgono entro mercoledì 19 novembre presso la Segreteria 
Parrocchiale, durante gli orari di apertura.  
Il ricavato sarà devoluto a sostegno delle attività della Scuola Materna 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

• Mercoledì 5 Novembre: Consiglio Pastorale Decanale 

• Giovedì 6 Novembre: primo appuntamento di Scuola della Parola decanale 
per 18-19enni e giovani (Tradate, ore 21:00) 

• Lunedì 10 Novembre: incontro di formazione dei gruppi liturgici 
parrocchiali a Mozzate (ore 21:00) 

• Domenica 16 Novembre: Ritiro di inizio Avvento per i ragazzi del 
catechismo: Messa ore 10:00, riflessione ragazzi e riunione genitori, pranzo a 
casa, ritrovo in oratorio nel pomeriggio, vespro ore 15:00 

• Lunedì 17 Novembre: iniziano le benedizioni natalizie delle famiglie. Il 
calendario sarà reso noto in seguito. 



I
du�ge
�a P�e
aria per �a C	��e�	ra�i	
e dei Defu
ti 
 

 

 

• Per tutto il giorno 2 novembre i fedeli che visitano una chiesa o un oratorio 
pubblico possono ottenere l’indulgenza plenaria. 

• Durante tutta l’Ottava dei Defunti (fino al 9 novembre) i fedeli che 
devotamente visitano un cimitero e pregano almeno mentalmente per i defunti 
possono ottenere l’indulgenza plenaria. 

• Per ottenere l’indulgenza sono richieste una decisa scelta di conversione (che 
sia esclusa «qualsiasi affezione al peccato anche veniale»), la confessione, la 
comunione e la preghiera secondo le intenzioni del Papa. 

• Queste tre condizioni possono essere adempite parecchi giorni prima o dopo il 
compimento dell’opera indulgenziata; tuttavia è conveniente che la comunione 
e la preghiera secondo le intenzioni del Papa siano fatte nel giorno stesso. 

• Si adempie pienamente la condizione della preghiera secondo le intenzioni del 
Papa, recitando, secondo le sue intenzioni, un Padre Nostro e un’Ave Maria; è 
lasciata tuttavia libertà ai singoli di recitare qualsiasi altra preghiera secondo la 
pietà e la devozione di ciascuno. 

 
C.J.C. can. 992: l’indulgenza è la remissione dinnanzi a Dio della pena 
temporale per i peccati, già rimessi quanto alla colpa, che il fedele, debitamente 
disposto e a determinate condizioni, acquista per intervento della Chiesa, la 
quale, come ministra della redenzione, dispensa ed applica autoritativamente il 
tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei santi.  

 
Ogni peccato infatti porta con sé delle conseguenze negative, degli attaccamenti 
malsani, un’inclinazione al male, un indebolimento della persona da cui è 
necessario ristabilirsi e purificarsi attraverso un processo di continua conversione 
in cui il fedele non è da solo ma è sostenuto dalla grazia di Dio ricevuta nel 
Sacramento e dall’intercessione della Chiesa. Con l’indulgenza la Chiesa continua 
ad aiutare e a sollecitare, per i meriti di Cristo in forza della comunione dei santi, il 
cammino penitenziale dei fedeli riguardo alla loro purificazione e liberazione dalle 
conseguenze del peccato.  
Nella Incarnationis mysterium (nn. 9-10) di S. Giovanni Paolo II leggiamo: «Il Suo 
amore sovrabbondante ci salva tutti. Nondimeno fa parte della grandezza 
dell’amore di Cristo non lasciarci nella condizione di destinatari passivi, ma 
coinvolgerci nella Sua opera salvifica e, in particolare, nella Sua Passione. […] 
Pregare per ottenere l’indulgenza significa entrare in questa comunione spirituale e 
quindi aprirsi totalmente agli altri. […] I fedeli, infatti, quando acquistano le 
indulgenze comprendono che con le loro proprie forze non sarebbero capaci di 
riparare al male che con il peccato hanno arrecato a sé stessi e a tutte le comunità e 
perciò sono stimolati ad atti salutari di umiltà». 
Il fine che la Chiesa si propone nell’elargizione delle indulgenze non è solo di 
aiutare i fedeli a scontare le pene che il peccato porta con sé, ma anche di spingere 
gli stessi fedeli a compiere opere di pietà, di penitenza e di carità, specialmente 
quelle che giovano all’incremento della fede e al bene comune: aiutare cioè i fedeli 
a crescere nell’amore. 


